



Cos’è il Movimento per la Vita 

Il Movimento per la Vita si propone di promuovere e di difendere il diritto alla vita e la dignità di ogni uomo, dal concepimento alla morte naturale, favorendo una cultura dell’accoglienza nei confronti dei più deboli ed indifesi e, prima di tutti, il bambino concepito e non ancora nato. 

 

Centri e servizi di aiuto alla vita
 
100 mila sono i bambini aiutati a nascere, in trent'anni di attività, vale a dire dalla fondazione del primo Centro di Aiuto alla Vita che è avvenuta a Firenze nel 1975, e centinaia di migliaia le donne accolte, assistite, ascoltate, aiutate. 
Il numero dei Centri e dei Servizi di aiuto alla vita (304 in tutta Italia) è già un dato di per sé importante, ma assai più eloquente è quello che i Cav e i Sav fanno con il loro impegno di solidarietà e di condivisione. Più delle operatrici dei Centri, sono quei bambini e le loro mamme (ogni anno più di 20mila donne vengono assistite in vario modo, di esse almeno la metà sono gestanti) che potrebbero raccontare storie drammatiche - quasi tutte, però, a lieto fine - di speranze perdute e ritrovate, di fiducia smarrita e restituita. 
E nessuna mamma ha mai rimpianto la scelta fatta di tenersi il proprio bambino. 
Invece diverse donne che avevano abortito, sono diventate entusiaste operatrici dei Cav. Anche molte donne che hanno fatto ricorso all’aborto sono state accolte e aiutate anche psicologicamente a superare le loro difficoltà. 
  

Case d’accoglienza
 

Le Case di Accoglienza federate o vicine al Movimento per la vita sono 92, sparse su tutto il territorio nazionale.
Le donne in attesa di un figlio sono accolte nella Casa perché senza marito o compagno, senza mezzi di sostentamento o una famiglia alle spalle che si prenda cura di loro. A volte, al di là di motivi puramente economici, esistono realtà di profondo degrado del coniuge o della famiglia di origine (carcere, droga, alcool, prostituzione, ecc.ecc.) e quindi le madri hanno necessità di poter vivere il periodo della gravidanza, e quello successivo al parto, in un clima di serenità ed anche di protezione. Nella Casa di Accoglienza le madri imparano ad affrontare la gravidanza e il parto dal punto di vista medico-sanitario, a saper allevare il bambino, a relazionarsi con le altre mamme, in un clima familiare sereno ed affettivo. Le madri imparano soprattutto a diventare autonome, cercandosi un lavoro e poi anche una casa, ricostruendosi legami familiari e reinserendosi nella società.
 

 

Centro documentazione e solidarietà
 

Produce e diffonde materiale multimediale (pubblicazioni, videocassette, documentazione) che illustra sotto il profilo scientifico lo sviluppo della vita umana dal concepimento alla nascita. È un servizio alla vita e di "alfabetizzazione biologica", di cui usufruiscono scuole, associazioni, parrocchie, ASL e tutti coloro che s'impegnano nell'ambito dell'educazione alla vita. 
 

 

Mezzi di comunicazione
 

Tra gli strumenti di comunicazione, di cui il Movimento per la Vita si serve nella sua opera di diffusione di una cultura e di una politica per la vita e di animazione del "popolo della vita", c'è il mensile Sì alla vita, edito dalla cooperativa Giorgio La Pira. 
Il Movimento sollecita l'abbonamento al mensile come indispensabile mezzo di conoscenza e aggiornamento delle tematiche legate all'impegno per la vita, ma anche come segno d'amicizia tra tutti coloro che intendono sostenere il lavoro per la vita in Italia. Sito internet www.mpv.org quotidianamente aggiornato per informare e formare. 
 

Dal sito: www.mpv.org
